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OGGETTO: Nota congiunta Segreterie regionali 0055. SAPPe, OSAPP, UIL PA  PP,  USPP, CISL  FNS  e 
CGIL  FP PP  prot. n° 07/2025 dell'il marzo 2025 "Istituti penitenziari regione Sicilia - 
Aggressioni/ferimenti - Assenza relazioni sindacali - Modifica PIR. Richiesta di incontro urgente". 
- Incontro sindacale al tavolo regionale del 29 marzo 2025, ore 11.00 - Trasmissione 

verbale. 

Facendo seguito a precorsa corrispondenza, si trasmette il verbale della riunione sindacale tenutasi 
al tavolo regionale il giorno 29 marzo 2025 in riferimento alla nota congiunta delle 00.55. SAPPe, OSAPP, UIL 
PA  PP,  USPP, CISL  FNS  e CGIL  FP PP  prot. n°  07/2025 dell'al marzo 2025 "Istituti penitenziari regione Sicilia - 
Aggressioni/ferimenti - Assenza relazioni sindacali - Modifica PIR. Richiesta di incontro urgente". 

IL PROVVEDITORE 
Maurizio Veneziano 
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VERBALE 

L'anno 2025, il giorno 29 del mese di marzo sono state convocate presso questo Provveditorato le Segreterie regionali 
delle 00.SS. del Comparto Sicurezza per partecipare alla riunione, avente il seguente ordine del giorno: 

Nota congiunta delle 00.SS. SAPPe, OSAPP, UIL PA  PP,  USPP, CISL  FNS  e CGIL  FP PP  prot. n. 07/2025 
dell'11/03/2025 "Istituti Penitenziari Regione Sicilia — Aggressioni/ferimenti — Assenza relazioni sindacali — 
Modifica P.I.R. — Richiesta di incontro urgente". 

Si da atto che partecipano alla riunione: 
Per la Parte Pubblica: 

Pres. Giusi Bartolozzi - Capo di Gabinetto del Ministero della Giustizia; 
Dirigente Generale dott. Maurizio Veneziano — Provveditore Regionale Amministrazione Penitenziaria della 
Sicilia; 
Primo Dirigente di P.P. dott.ssa Patrizia Manuela Bellanti - Direttore P.T. Ufficio V— Sicurezza e traduzioni; 
Primo Dirigente di P.P. dott. Emiliano Salvatore Guardi - Direttore Divisione I — Personale, Disciplina e 
Contenzioso di Polizia Penitenziaria; 
Dirigente di Polizia Penitenziaria dott.ssa Maria Teresa Gallo — Responsabile della Sezione Personale di 
Polizia Penitenziaria della Divisione I — Personale, Disciplina e Contenzioso di Polizia Penitenziaria; 
Funzionario O.R. dott.ssa Alessandra Amato — Responsabile della Sezione I— Affari generali e Relazioni 
sindacali dell'Ufficio I — Affari generali — Verbalizzante. 

Per le 00.SS.:  
S.A.P.Pe.  

- Calogero  Navarra  (Segretario regionale) - Capo delegazione; 
- Massimo Genduso (Vice Segretario regionale) - fruisce di permesso sindacale su convocazione 

ai sensi dell'art. 32 comma 4 DPR 164/02; 
- Bugea Antonio (Delegato regionale). 

Si.N.A.P.Pe.  
- Nicolò Lauricella (Segretario generale aggiunto) — Capo delegazione; 
- Rosario Chiarello (Vice Segretario regionale); 
- Gerlando Lauricella (Segretario provinciale). 

0.S.A.P.P.  
- Dario Quattrocchi (Segretario nazionale) - fruisce di permesso sindacale su convocazione ai sensi dell'ari 32 

comma 4 DPR 164/02; 
UIL. P.A. Polizia Penitenziaria  

- Gioacchino Veneziano (Segretario generale UIL PA  PP  Sicilia) 
- Matilde Sofia (Consiglio regionale UIL PA  PP)  fruisce di permesso sindacale su convocazione ai sensi dell'art. 

32 comma 4 DPR 164/02 — collegata in video-conferenza. 
U.S.P.P.  

- Francesco D'Antoni (Segretario regionale e Vice Presidente USPP) — Capo delegazione; 
- Giuseppe Terrazzino (Vice Segretario regionale); 
- Cataldo Cali (Vice Segretario regionale). 

C.I.S.L. F.N.S.  
- Domenico Ballotta (Coordinatore generale CISL FNF Sicilia) — Capo delegazione; 
- Giovanni .Pierini (Segretario regionale aggiunto CISL  FNS  PA-TP) - fruisce di permesso sindacale su 

convocazione ai sensi dell'art. 32 comma 4 DPR 164/02; 
- Vincenzo  Mazzola  (Gruppo direttivo  SAS  Ucciardone). 

C.G.I.L. F.P./P.P.  
- Giovanni Sparlò Bascio (Coordinatore provinciale) fruisce di permesso sindacale su 

convocazione ai sensi dell'art. 32 comma 4 DPR 164/02 — collegato in video-conferenza. 
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F.S.A./C.N.P.P.  
Assente 

Si dà atto che la 0.5. FSA/CNPP - regolarmente convocata - non è presente all'incontro. 
La verbalizzazione è redatta con formula riassuntiva e sommaria. 

Si da atto altresì che l'incontro à convocato in presenza presso questo Provveditorato, ferma restando la possibilità delle 
00.SS. di partecipare da remoto tramite collegamento in video conferenza con la piattaforma informatica  teams.  

La riunione inizia alle ore 11.09. 
Il Provveditore saluta i presenti e apre i lavori della riunione odierna. Preliminarmente ringrazia la dott.ssa Bartolozzi per 
la presenza alla riunione, che testimonia il particolare interesse per la Regione Sicilia. Ringrazia anche i rappresentanti 
delle 00.55 per avere raccolto l'invito. Aggiunge che l'incontro odierno è l'occasione per un confronto sulle varie 
problematiche della Regione Sicilia con l'auspicio di trovare possibili soluzioni, anche tramite una oculata 
razionalizzazione delle risorse disponibili. Invita la dott.ssa Bartolozzi a prendere la parola. 
La dott.ssa Bartolozzi saluta le 00.55. ed esprime innanzitutto il proprio dispiacere per non essere riuscita a 
programmare altri incontri prima di quello odierno. In ogni caso, partecipa alle 00.SS. la  propria disponibilità ad 
effettuare incontri con cadenza mensile tramite collegamento in video conferenza. Invita le 00.55. a prendere la parola 
per un giro di tavolo. 
Il Provveditore invita le 00.SS. ad  iniziare gli interventi seguendo l'ordine di rappresentatività. 
La O.S. SAPPe ringrazia ma preferirebbe prendere la parola per ultima. 
Anche la U.S. SiNAPPe preferirebbe parlare per ultima, tenuto conto che non è firmataria della nota congiunta oggetto 
dell'incontro odierno. 
L'OSAPP prende la parola e preliminarmente ringrazia la dott.ssa Bartolozzi per i risultati raggiunti a seguito dei 
precedenti incontri. Richiama l'attenzione sul provvedimento dipartimentale che prevede l'assegnazione di 10 unità del 
ruolo Ispettori in Sicilia, che ritiene assolutamente insufficienti alle esigenze della Regione. 
Alle ore 11.17 si collegano in videoconferenza i rappresentanti delle 00.SS. CGIL  FP PP  e UIL PA  PP  Giovanni Sparlò 
Bascio e Matilde Solla. 
Il Provveditore precisa che la percentuale di carenza del personale del ruolo Ispettori e più alta risipetto agli altri ruoli, 
come risulta dai dati degli organici dai quali risulta che a fronte di 321 unita previste, si registra una forza amministrata di 
255 unità e una forza operativa di 253 unità. 
La 0.8. OSAPP continua il proprio intervento soffermandosi in particolare sulla situazione presente presso la C.C. di 
Palermo Pagliarelk dove, a fronte di circa 1500 detenuti ospitati, presta servizio un solo sottufficiale. Chiede, pertanto, 
alla dott.ssa Bartolozzi di interagire con la Direzione Generale del Personale per l'assegnazione di ulteriori unita del ruolo 
Ispettori in Sicilia. Aggiunge che è un peccato disperdere la professionalità acquisita da molti Sovrintendenti che hanno 
conseguito diverse specializzazioni e che, pertanto, sarebbe opportuno consentire il reimpiego degli stessi nei posti di 
servizio precedentemente ricoperti con la qualifica di Assistente capo. Sottolinea inoltre che si registra una certa difficoltà 
di comunicazione con le Direzioni degli Istituti e ritiene necessario un intervento del Provveditore al riguardo. Aggiunge 
che le difficoltà di relazione con le Direzioni si ripercuotono anche sul personale che già vive una situazione di particolare 
disagio per le difficili condizioni di lavoro negli Istituti. In particolare, lamenta la tipologia delle risposte fornite alle 00.SS. 
sulla movimentazione del personale da parte di talune Direzioni. 
La dottssa Bartolozzi chiede di conoscere se in Sicilia si tengano riunioni al tavolo regionale con la presenza di tutti i 
Direttori degli Istituti. 
Il Provveditore sottolinea che recentemente si è tenuta una riunione con i Direttori e i Comandanti di Reparto ma senza 
la presenza delle 00.SS. 
La dott.ssa Bartolozzi ritiene utile la convocazione di una riunione con la presenza di tutti i Direttori in quanto occorre 
uniformità di azione stabilendo regole e prassi che poi devono essere seguite in tutte le Sedi. 
L'OSAPP conclude il proprio intervento richiamando l'attenzione sul problema delle videoconferenze che presuppongono 
la presenza di un sottufficiale causando non poche difficoltà in quanto è necessario attingere risorse dai reparti detentivi 
non potendo impiegarsi a tal fine i sottufficiali delle scorte. 
La dott.ssa Bartolozzi prende atto e ritiene tale prassi incomprensibile. 
La 0.5. UIL ringrazia per la convocazione dell'incontro odierno che potrà portare soluzioni alle diverse problematiche 
che insistono nella Regione Sicilia. A tal proposito, sottolinea che le problematiche maggiori sono sostanzialmente quelle 

2 

Sezione I — 4f:fro.i generali e Relazioni sindacali 



,Anyòl~ 
Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 

Provveditorato Regionale della Sicilia 
Ufficio I — Affari generali 

afferenti alla carenza degli organici del personale ed alle aggressioni da parte della popolazione detenuta. Prende atto 
degli sforzi compiuti dal Governo per rimpinguare gli organici anche se purtroppo la situazione di arretrato 6 difficilmente 
risolvibile. Rammenta di avere chiesto i dati propedeutici al confronto al tavolo nazionale per l'assegnazione dei neo Vice 
Ispettori. Sottolinea che la situazione 6 particolarmente difficile in quanto la sorveglianza generale continua ad essere 
affidata alle unita con qualifica di Assistenti Capo. 
La dott.ssa Bartolozzi sottolinea che ha chiesto alla Direzione Generale del Personale un'attività di ricognizione su 
come sono distribuite le unità appartenenti al ruolo degli Ispettori. 
La O.S. UIL sottolinea le criticità del ruolo degli Ispettori e chiede alla dott.ssa Bartolozzi di intervenire presso la 
Direzione Generale del Personale per integrare le unità da assegnare in Sicilia in cui si registra una situazione 
particolarmente difficile. E' consapevole dei toni forti della nota congiunta oggetto della riunione odierna ma sottolinea 
che le 00.55. devono garantire la sicurezza del personale che ha un'età media piuttosto elevata ed 6 esposto a continui 
atti di aggressione da parte della popolazione detenuta. In proposito fa presente che in taluni Istituti mancano anche i 
reparti isolamento con la conseguente difficoltà di attuare le sanzioni disciplinari nei confronti dei detenuti. Fa presente 
che si registrano difficoltà anche nelle relazioni sindacali come dimostrato dal fatto che recentemente si è registrato un 
notevole aumento delle richieste di attivazione CAR. Non vuole inasprire i rapporti con il Provveditore ma chiede 
certezza per il rispetto degli accordi da parte delle Direzioni degli Istituti. Richiama l'attenzione sulle diverse 
problematiche che insistono negli Istituti come la rilevazione dei procedimenti disciplinari tramite il sistema di video 
sorveglianza e l'articolazione del servizio con settimana compattata dei Comandanti. Ritiene assolutamente necessario 
che i Comandanti stano accanto al personale, che spesso si sente abbandonato per le difficili condizioni di lavoro. 
Precisa al riguardo che spesso il personale è costretto a ricoprire contemporaneamente più posti di servizio ed 6 
inevitabilmente portato a commettere qualche sbaglio. Aggiunge che, vista la situazione, occorre maggiore clemenza nei 
procedimenti disciplinari a carico del personale che ricopre contemporaneamente più posti di servizio. Conclude il 
proprio intervento auspicando un intervento del Proweditore a favore delle corrette relazioni sindacali e ribadendo la 
sollecita consegna dei dati richiesti per gli Ispettori. 
L'USPP ringrazia per la convocazione dell'incontro odierno. Prende atto che l'On. Delmastro sta facendo il possibile per 
sollevare le condizioni del personale del Corpo di Polizia Penitenziaria, che vive una condizione particolarmente difficile 
all'interno degli Istituti. Si sofferma in particolare sulla difficoltà di gestione dei detenuti con patologie di carattere 
psichiatrico a seguito della chiusura degli 00.PP.GG.. 
Il Provveditore, a tal proposito sottolinea che, come riferito dal Direttore dell'ASP di Palermo Levita, è in previsione 
l'apertura di una nuova rems con 30 posti disponibili. 
La dott.ssa Bartolozzi prende la parola per sottolineare che la questione 6 all'attenzione del Governo. Precisa che il 
capitolo di spesa è a carico del Ministero della Giustizia con tutte le conseguenti difficoltà legate alla necessita di 
continue interlocuzioni con il Ministero della Salute. Aggiunge che comunque è in previsione la consegna del citato 
capitolo al Ministero della Salute per snellire le procedure. Fa presente che il problema è anche costituito dalla 
sorveglianza di questi detenuti psichiatrici che non può essere affidata alla Polizia Penitenziaria perché ciò costituirebbe 
un sostanziale ritorno agli 00.PP.GG., non consentito dalla legge. In ogni caso, ribadisce che la situazione è seguita con 
particolare attenzione tramite un tavolo permanente tra il Ministero della Giustizia ed il Ministero della Salute. Con 
l'occasione fa presente che sono in corso una serie di iniziative per deflazionare la popolazione detenuta tramite la 
sottoscrizione di convenzioni con le Regioni per fare scontare fuori dal carcere la pena a determinate categorie di 
soggetti, quali i tossicodipendenti, i soggetti con particolari patologie e i soggetti definitivi con brevi limiti di pena. 
Aggiunge che anche per i detenuti stranieri sono in corso contatti con i paesi di provenienza per ottenere il rimpatrio in 
modo da fare scontare la pena nei paesi di origine. Richiama l'attenzione delle 00.SS. anche sul piano di azione del 
Commissario straordinario afferente alle strutture detentive, con la realizzazione di nuovi padiglioni per recupere ulteriori 
posti disponibili per l'utenza e la ristrutturazione delle strutture già esistenti. Aggiunge che a beneficio della Sicilia come 
Regione del Sud Italia è prevista la clausola del 40 % che deve essere rispettata negli investimenti. 
L'USPP prende atto delle rassicurazioni della dott.ssa Bartolozzi e richiama l'attenzione sui lavori necessari per 
l'apposizione delle reti presso i reparti della C.R. di Palermo Ucciardone. 
La dott.ssa Bartolozzi assicura un intervento su questo punto. 
La 0.8. USPP richiama anche l'attenzione sui procedimenti disciplinari elevati a carico del personale che ricopre più 
post di servizio e coglie l'occasione per lamentare il termine dei 5 giorni concesso per la produzione delle memorie 
difensive, che non consente una efficace attività difensiva. 
Il Provveditore sottolinea che su questo punto interverrà con una circolare a livello regionale. 
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La 0.5. USPP continua il proprio intervento richiamando l'attenzione sulle difficoltà legate alla carenza del personale di 
Polizia penitenziaria, tenuto conto peraltro che il personale distaccato figura negli organici degli Istituti ma di fatto non è 
presente, come nel caso del personale impiegato nei servizi di scorta e tutela. 
La dott.ssa Bartolozzi sottolinea che la questione delle scorte è all'attenzione del Governo per tentare di recuperare 
unita del Corpo di Polizia penitenziaria in quanto le Autorità ministeriali sono a carico della Polizia penitenziaria mentre i 
Magistrati dovrebbero essere a carico della Polizia di Stato e della Guardia di Finanza. 
La 0.5. USPP si sofferma anche sul personale del NIR che figura negli Istituti, mentre il personale del NIC ha una 
specifica assegnazione presso lo stesso NIC. Segnala altresì specifiche problematiche strutturali presso taluni Istituti 
della Regione quali la C.C. di Agrigento, la C.C. di Messina e la C.R. di San Cataldo. 
La riunione viene sospesa alle 12.10 per una piccola pausa. 
La riunione riprende alle ore 12.15. 
La 0.5. USPP richiama l'attenzione sul dato allarmante delle malattie. Si sofferma in particolare sulla situazione della 
C.C. di Agrigento dove nonostante l'intervento del Provveditore sulle posizioni di comando si continua a registrare un 
elevato tasso di malattie, tale da costringere il personale a turni di servizio che raggiungono anche le 16 ore. 
L'O.S. CISL  FNS  ringrazia la dott.ssa Bartolozzi anche per la disponibilità ad incontrare le 00.55. in videoconferenza. 
Richiama l'attenzione sulle condizioni difficili in cui il personale di Polizia Penitenziaria è costretto a lavorare all'interno 
degli Istituti per la carenza di organico e le continue aggressioni da parte della popolazione detenuta. Aggiunge che lo 
stress lavorativo a cui il personale è sottoposto contribuisce inevitabilmente a fare aumentare il tasso delle malattie, che 
sono comunque insindacabili. Fa presente che i dati delle piante organiche non rispecchiano le situazioni reali esistenti 
presso gli Istituti, specie in determinati casi come la CR. di Palermo Ucciardone. Richiama l'attenzione anche sulle 
difficoltà delle relazioni sindacali con le Direzioni degli Istituti. Aggiunge che c'è un problema di cattiva gestione da parte 
delle Direzioni e ritiene necessario un intervento forte da parte del Provveditore. Si sofferma in particolare sulla  IX  
sezione della C.R. di Palermo Ucciardone, dove si registra un elevato numero di aggressioni a danno del personale. A 
tal proposito sottolinea la necessità di effettuare al più presto gli interventi di ristrutturazione necessari per assicurare la 
presenza delle docce all'interno delle celle, anche al fine di garantire l'isolamento. Analogamente si sofferma sull'ingente 
dispendio di risorse per assicurare la sorveglianza a vista, che non dovrebbe gravare sul personale di Polizia 
Penitenziaria. In ogni caso, apprezza gli interventi dell'On. Delmastro a favore del personale di Polizia Penitenziaria. 
Ritiene però necessario un intervento forte per combattere il fenomeno delle aggressioni anche perché il manuale 
operativo è rimasto sostanzialmente nel cassetto per le difficoltà di applicazione. Condivide l'invito della dott.ssa 
Bartolozzi a lavorare tutti insieme a favore del personale. Pertanto, tenuto conto delle difficoltà'• operative in cui il 
personale è costretto a lavorare, ritiene opportuno un incontro congiunto con i Direttori degli Istituti per trovare soluzioni 
condivise. Si sofferma anche sulle sanzioni disciplinari e sulla recente circolare emanata dal Provveditore e coglie 
l'occasione per richiederne la puntuale applicazione in tutte le Sedi. Ribadisce le difficoltà del personale e chiede alla 
dott.ssa Bartolozzi un  report  dettagliato sulle iniziative del Governo a favore del personale, che costituisce un segnale di 
attenzione da parte della Amministrazione volto anche a dare ausilio alle 00.SS. per l'opera di supporto al personale. 
La dott.ssa Bartolozzi assicura che si attiverà per consegnare alle 00.SS. il  report  richiesto. 
La 0.5. CISL continua il proprio intervento richiamando l'attenzione del Provveditore sulle difficoltà delle relazioni 
sindacali con le Direzioni che si dimostrano poco collaborative. A tal proposito ritiene necessario uno snellimento delle 
procedure, evitando di fare slittare i tempi con le richieste di notizie in quanto le segnalazioni di parte sindacale sono già 
corredate dei documenti comprovanti le richieste di intervento. 
La dott.ssa Bartolozzi osserva che una attività istruttoria è comunque necessaria per gli interventi del Provveditore. 
La 0.5. CISL ha massima fiducia nel Provveditore ma sottolinea che occorre maggiore attenzione perché purtroppo la 
situazione è particolarmente difficile e spesso le 00.SS. sono costrette a richiedere l'attivazione della CAR. Ritiene 
necessario che la dott.ssa Bartolozzi prenda coscienza della reale situazione presente in Sicilia. Chiede rapporti leali, 
paritari e corretti con le 00.SS.. Ritiene necessario soffermarsi anche sulle difficoltà derivanti dalle diverse unità di 
personale di Polizia penitenziaria impiegate negli Uffici giudiziari, che impoveriscono la forza presente negli Istituti. 
La dott.ssa Bartolozzi fa presente che anche questa questione è all'attenzione del Governo per un rientro graduale di 
queste unita negli Istituti anche se il problema non è di facile soluzione per gli alti costi della guardia privata presso i 
Tribunali, che potrebbe sostituire la Polizia Penitenziaria. 
La 0.6. CGIL  FP PP  ringrazia per la convocazione e sottolinea di essere tra le 00.SS. firmatarie della nota congiunta 
oggetto dell'incontro odierno. Si sofferma in particolare sulle aggressioni e chiede al Provveditore maggiore attenzione 
anche perché i detenuti responsabili delle aggressioni non vengono trasferiti tempestivamente presso altre Sedi creando 
non poche difficoltà di gestione, specie nei confronti del personale che è stato vittima dell'aggressione. 
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Il Provveditore a tal proposito fa presente che i trasferimenti sono subordinati al Consiglio di disciplina in quanto ci sono 
determinati tempi da rispettare (10 giorni per la contestazione e 10 giorni per la celebrazione) altrimenti il procedimento è 
perento. 
La 0.5. CGIL  FP PP  continua il proprio intervento sottolineando la necessità di attivare al più presto i lavori di revisione 
dell'art. 7 del P.I.R., anche al fine di evitare ulteriori richieste di attivazione CAR. 
Il Provveditore assicura che i lavori saranno avviati al più presto e ringrazia la 0.5. CGIL. 
Il SiNAPPe ringrazia l'Amministrazione per l'incontro odierno. Sottolinea che è ben nota la situazione della Regione 
Sicilia. A tal proposito riconosce l'ottimo lavoro del Governo per le nuove assunzioni nel Corpo anche se non sono 
ancora sufficienti a colmare le carenze esistenti. Sottolinea che il problema di base risiede nella cattiva gestione da parte 
delle Direzioni degli Istituti e ritiene assolutamente necessario un cambio radicale nella metodologia di lavoro perché 
altrimenti le unità non potranno mai essere sufficienti. In particolare, si sofferma sulla situazione presente presso la C.C. 
di Agrigento dove continua a registrarsi un elevato tasso di malattia tante che, nonostante si registri sulla carta una 
situazione degli organici fra le migliori in Regione, il Provveditore è stato costretto a diramare apposito avviso di 
disponibilità per recuperare unita in supporto dell'Istituto. Si sofferma anche sulla carenza delle unità del ruolo 
Sovrintendenti presso la C.C. di Palermo Pagliarelli e la C.R. di Palermo Ucciardone e chiede alla dott.ssa Bartolozzi di 
far rimanere nella Regione Sicilia 10 unità dei Sovrintendenti aliquota B da spalmare nei citati Istituti palermitani. Si 
sofferma anche sul problema delle aggressioni al personale che l'Amministrazione sta cercando di combattere tramite il 
manuale operativo. A tal proposito ritiene necessario che i contenuti del citato manuale operativo siano posti a 
conoscenza delle Procure visti i procedimenti penali avviati a carico del personale che ne ha dato applicazione. Con 
l'occasione sottolinea che in Sicilia si registrano difficoltà nelle relazioni sindacali in quanto ci sono troppi Direttori che 
non osservano il PIR. A tal proposito precisa che la comprensione delle 00.SS. nei confronti dei Direttori neoassunti non 
è stata ripagata perché a distanza di un anno la situazione non ha registrato alcun miglioramento. Prende atto 
dell'impegno del Provveditore, anche per la continua attività di supporto nei confronti delle Sedi carenti anche se 
purtroppo la coperta è corta e i provvedimenti di supporto penalizzano inevitabilmente le sedi cedenti. 
La dott.ssa Bartolozzi ritiene necessaria un'attività di ricognizione preventiva prima di interessare la Direzione Generale 
del Personale per una urgente integrazione di personale. Ritorna alla questione delle videoconferenze per informare le 
00.SS. che si sta cercando di sgravare gli Istituti penitenziari per quanto riguarda determinate categorie di soggetti, 
quali i collaboratori di giustizia ed i testimoni. Condivide la necessita di estendere la formazione afferente al manuale 
operativo anche ai Magistrati e si riserva di formulare specifica richiesta in tal senso alla competente Scuola di 
formazione. 
Il SAPPe ringrazia la dott.ssa Bartolozzi per la presenza alla riunione odierna. Sottolinea che ha chiesto di parlare per 
ultima perché non intende ripetere quello che i colleghi hanno rappresentato. Si sofferma in particolare sulle aggressioni 
che continua a subire il personale all'interno degli Istituti. In proposito, suggerisce di dotare di un piccolo telefonino il 
personale che presta servizio nei reparti detentivi al fine di consentire allo stesso di effettuare qualche filmato in 
autotutela in occasione del verificarsi di eventi critici. Si sofferma anche sul problema della carenza del personale di 
Polizia penitenziaria e a tal proposito richiama l'attenzione sul fatto che il sovrannumero delle unità di personale 
femminile implica un impiego delle stesse nei posti di servizio che andrebbero destinati alle unita di personale maschile 
con maggiore anzianità di servizio. Per quanto afferisce alle relazioni sindacali si rivolge al Provveditore che ha più volte 
invitato le 00.SS. a collaborare. A tal proposito precisa che la 0.S. SAPPe ha sempre collaborato con l'Amministrazione 
e continuerà a farlo anche se purtroppo si registrano difficoltà di comunicazione con le Direzioni, che continuano a non 
rispettare le regole concordate al tavolo regionale, così come dimostrato dall'aumento delle richieste di attivazione CAR 
che si è registrato nell'ultimo periodo. 
La dott.ssa Bartolozzi chiede alla 0.5. SAPPe di rappresentare concretamente cosa lamenta nei confronti delle 
Autorità Dirigenti degli Istituti. 
La U.S. SAPPe sottolinea che, fra l'altro, si registrano ritardi nella effettuazione degli interpelli che si ripercuotono sul 
personale e di riflesso anche sulle 00.SS.. 
La dott.ssa Bartolozzi comprende le difficoltà della 0.5. SAPPe ma ritiene che si tratta di una questione che non la 
riguarda direttamente. Aggiunge che la questione potrà essere affrontata nel migliore di modi dal Provveditore 
Veneziano a cui è stato conferito l'incarico di governare la Regione Sicilia, fermo restando che è garantito il proprio 
intervento di supporto a livello politico a favore della Regione Sicilia. Prende atto, comunque, che il problema riguarda i 
Direttori degli Istituti e ribadisce la propria disponibilità a fissare un incontro con le 00.SS. alla presenza di tutti i Direttori 
della Regione. 
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Il SAPPe prende atto e apprezza il supporto a livello politico a cui ha fatto riferimento la dott.ssa Bartolozzi. Ritornando 
alla questione delle aggressioni sottolinea che una telefonata da parte dell'Amministrazione alla persona aggredita 
costituirebbe un segnale forte di vicinanza che sarebbe particolarmente apprezzato dal personale. 
La dott.ssa Bartolozzi è assolutamente d'accordo che occorre dare un segnale di vicinanza al personale e aggiunge 
che la telefonata potrebbe anche essere effettuata personalmente dallo stesso Ministro nei casi più gravi. 
Il SAPPe esprime apprezzamento per la vicinanza della •dott.ssa Bartolozzi al personale. Ritiene necessario 
calendarizzare gli incontri da tenere prossimamente con le 00.55.. 
La dott.ssa Bartolozzi fa presente che gli incontri con le 00.SS. potrebbero essere fissati in video collegamento il 
primo lunedì di ogni mese, alle ore 19.30, a partire dal prossimo 5 maggio. Precisa che ha bisogno di conoscere gli 
indirizzi delle 00.55. per organizzare gli incontri direttamente dalla Sede centrale. Aggiunge che ogni 2-3 mesi 
potrebbero essere effettuati altri incontri alla presenza del Provveditore e dei Direttori degli Istituti della Regione. 
La CISL  FNS  sottolinea che, in vista degli incontri con la dott.ssa Bartolozzi, sarebbe opportuno che il Provveditore 
convocasse al più presto l'incontro per la revisione dell'art. 7 del PIR. 
Anche la 0.8. SAPPe ritiene necessaria una urgente convocazione per la revisione dell'art. 7 del PIR. 
Il Provveditore ribadisce la propria disponibilità alla convocazione richiesta. 
La UIL ribadisce la necessità di acquisire con urgenza i dati propedeutici precedentemente richiesti. Inoltre, chiede una 
urgente convocazione per la revisione degli artt. 7 e 11 del PIR, nonché la ristrutturazione dei reparti isolamenti chiusi. 

La riunione ha termine alle ore 13.40. 

Si rinvia per quanto non riportato nel presente verbale alla registrazione dell'incontro effettuata tramite la piattaforma 
informatica  teams.  

Il Verbalizzagte 
46.»1414f /71496 

V° II Provveditore , 
Maurizio Veneziano 
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